«Europe Direct», 
la Ue parla a tutti
Si chiama «Europe Direct» ed è uno sportello di informazioni pratiche per il cittadino riguardante i servizi dell’Unione Europea rivolti al territorio. Lo ha presentato l’assessore alle Attività produttive Laura Poggi che ne ha illustrato il funzionamento in vista della prossima apertura in Provincia. Erano presenti l’europarlamentare Donata Gottardi, il rappresentante della sede milanese dell’Unione Europea Matteo Fornara, la dirigente provinciale dell’area Programmazione e sviluppo del territorio Elisabetta Pellegrini. 
«Europe Direct» sarà operativo entro l’estate ed è il primo centro riservato ai cittadini che fornisce informazioni su normativa e disposizioni europee. La Provincia ha finora fornito un servizio solo a Comuni e distretti produttivi. Cofinanziato dalla Provincia e dalla Commissione europea, con 25 mila euro ciascuna, lo sportello veronese è attivo per un periodo iniziale di quattro anni, con sede in via delle Franceschine 10. 
Verona è stata l’unica provincia in Veneto ad aggiudicarsi lo sportello, che aumenta la possibilità per i cittadini veronesi di ricevere informazioni pratiche e consigli su come far valere i propri diritti in Europa. Attivi dal 2005, gli sportelli sono gratuiti e costituiscono una rete di 500 centri nei Paesi UE (50 in Italia, tra cui due in Veneto). 
Le informazioni, il materiale e le consulenze su istituzioni, legislazione, politiche, programmi e possibilità di finanziamento dell’Unione europea sono indirizzate a tutte le persone, organizzazioni, scuole o media interessati all’Europa e ai suoi programmi.
Ha sottolinearo l’assessore Poggi: «La percezione che la Comunità europea sia "lontana" è diffusa nei cittadini che avvertono per lo più l’ottica vincolistica della legislazione. Non è percepito il senso di identità, molto importante in un mondo globalizzato. Infatti in occasione dell’attuale crisi economica abbiamo visto che quel che regge è il "sistema Europa". Europe Direct cerca di provvedere ad accorciare questa distanza, rispondendo, qui, ai quesiti del semplice cittadino. Si tratta ora di mettere a sistema il servizio che, oltre ad essere in rete con altri sportelli, si collegherà con diversi centri locali, moltiplicando così le sue potenzialità». 
Per l’onorevole Gottardi, «la Provincia ha la dimensione e le competenze giuste per essere il collegamento tra l’Europa e i cittadini. La questione della lontananza delle istituzioni europee, pur contenendo del vero, è ormai uno stereotipo. L’opportunità offerta da Europe Direct dovrebbe azzerare questa distanza, perché le possibilità di poter conoscere e lavorare, attraverso la rete, sono moltissime: si tratta solo di cogliere questa occasione». 

